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Presentazione

Questo nuovo opuscolo della Collana dei Resoconti Ornitologici del Parco della 
Lessinia illustra i dati più significativi sull’avifauna selvatica della Lessinia raccolti 
nel 2016 dall’Associazione Verona Birdwatching: una delle molteplici peculiarità 
di un territorio ad alta valenza naturalistica, grazie alla presenza di una Natura 
generosa e multiforme tutelata dall’Area Protetta.

La Legge regionale istitutiva assegna al Parco la duplice funzione di presidio ambien-
tale delegato alla salvaguardia delle risorse naturali e strumento in grado di favorire lo 
sviluppo eco-compatibile del territorio esaltandone potenzialità e risorse. Pertanto, la 
Comunità Montana della Lessinia, Ente gestore dell’Area Protetta, promuove e sostie-
ne questo lavoro brillantemente giunto oramai alla sua undicesima edizione.  

Sono lieto di presentare questa pubblicazione ed esprimere sincera gratitudine a 
Verona Birdwatching e a tutti coloro che con ammirevole e gratuito impegno han-
no partecipato alla sua realizzazione, consegnandola a quanti vorranno scoprire 
o approfondire uno degli aspetti naturali più affascinanti della Lessinia.

Stefano Angelini
Commissario Straordinario Comunità Montana della Lessinia

Parco Naturale Regionale della Lessinia

Gheppio a Castelberto - Simone Grossule



Introduzione

In questo resoconto sono annotate le segnalazioni più significative relative 
all’avifauna selvatica osservata durante il 2016 nel Parco Naturale Regionale della 
Lessinia e nelle aree limitrofe. Sono stati raccolti e analizzati dati riferiti a 149 
specie diverse e le osservazioni sono state in seguito selezionate sulla base della 
loro importanza per la nidificazione, lo svernamento, gli erratismi, la curiosità o 
l’interesse locale.

Tra le segnalazioni più interessanti rilevate nel corso del 2016 si ricordano le 
prime osservazioni di grifone, corriere piccolo e cutrettola testagialla orientale 
che portano il numero complessivo dei taxa segnalati in questi resoconti a 188. 
Inoltre: lo svernamento di una poiana calzata, la probabile nidificazione di una 
monachella in coppia ibrida con un culbianco, l’osservazione di specie sporadiche 
come marzaiola, airone guardabuoi, albanella pallida, nibbio reale, porciglione, 
gru, gabbiano reale, gufo di palude, rondone pallido, picchio cenerino, grillaio, 
averla capirossa, cutrettola. 

Gran parte delle segnalazioni sono state raccolte dalla rete dell’associazione Verona 
Birdwatching. Ulteriori informazioni provengono dal personale del Servizio Guardaparco, 
del Corpo Forestale dello Stato, del Corpo Forestale della Provincia Autonoma di Trento, 
dai Corpi di Polizia Provinciale di Verona e Vicenza e di Veneto Agricoltura durante 
l’espletamento dei servizi di vigilanza e monitoraggio del territorio. Alcune segnalazioni 
sono giunte da appassionati, escursionisti, fotonaturalisti e residenti, altre dal portale 
ornitho.it. Tutte le immagini di questo resoconto sono state riprese in Lessinia nel corso del 
2016. La tassonomia segue la check-list italiana aggiornata secondo le raccomandazioni 
della IOC (Brichetti & Fracasso, 2015; Gill & Donsker, 2017).

Hanno contribuito alla stesura di questa pubblicazione: Mick Allen, Anna Bandieri, Claudio 
Bandieri, Marco Banterla, Arnaud Barras, Stefania Barugola, Domenico Benciolini, Nicola Benini, 
Leonardo Bergamini, Sergio Bergamini, Maurizio Bertacco, Paolo Bertini, Marco Boccafoli, Tommaso 
Borghetti, Marco Boschi, Romano Boschi, Paola Boschi, Michele Bottazzo, Guido Cavaliere, Ernesto 
Cavallini, Carla Chiappisi, Maurizio Cordioli, Valentina Corradi, Daniele Cozza, Vladimiro Cozza, 
Micaela Cristofoletti, Francesco Dal Dosso, Piero Dal Dosso, Marco Dal Zotto, Lorenzo Dalla Libera, 
Giangaetano Dalle Vedove, Michele Dall’O, Mauro D’offria, Elena Facchini, Igino Falco, Vittorio 
Fanelli, Nicola Giuriato, Nicola Grandi, Enza Grippo, Simone Grossule, Alessio Gualdo, Emanuele 
Iannone, Claudio Isotta, Cristiano Izzo, Augusto Laghi, Roberto Lerco, Maurizio Lezzi, Lorenzo 
Maffezzoli, Carlo Marcolini, Marco Melotti, Paolo Morandini, Luca Milione, Massimino Ovatoli, 
Guido Parmeggiani, Paolo Parricelli, Angelo Pasqua, Fabio Pegoraro, Gianluca Perlato, Daniele 
Peterlini, Marco Peterlini, Eugenio Pighi, Anna Pigozzo, Giulio Piras, Roberto Pollo, Luca Poltronieri, 
Davide Prandini, Sergio Rima, Giuseppe Rossi, Andrea Saorin, Luigi Sebastiani, Paola Selva, Giacomo 
Sighele, Maurizio Sighele, Luca Signori, Luca Signorini, Mario Spezia, Dorino Stocchero, Paola Tarasco, 
Massimo Tassinari, Simone Tiso, Ernesto Toffali, Fulvio Valbusa, Rosanna Valentini, Roberta Vignola, 
Luciano Vinco, Gianmaria Zago, Corrado Zanini, Debora Zani, Federico Zanzoni, Mario Zara.
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Grifone sul Corno d’Aquilio - Nicola Grandi
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Le osservazioni più interessanti del 2016

Alzavola Anas crecca
Anatra di superficie osservata di frequente nelle pozze di abbeverata del Parco, 
soprattutto tra agosto e settembre:

1 ind. ai Parpari il 28.08 (M. Spezia);
8 indd. a San Giorgio il 19.09 (P. Parricelli).

Germano reale Anas platyrhynchos
Anatra molto comune e diffusa, capita spesso anche in Lessinia, quasi sempre in 
periodo post-riproduttivo.

1 cp. a Casale di Sotto di Grezzana il 21.05 (C. Isotta);
4 indd. nei pressi di Malga Lessinia il 17.08 (G. Piras).

Marzaiola Anas querquedula
Piccola anatra migratrice che prende nome dal fatto che arriva in Italia solitamen-
te nel mese di marzo. Nel Parco in precedenza era stata segnalata solo due volte, 
nel marzo 2012 e nel settembre 2013 (siGhele & Parricelli, 2013; 2014):

4 indd. tra Malga Modo e Malga Vallina di Sopra, 1500 m slm, il 12 e il 21.08 
(V. Cozza, A. Laghi).

Gallo cedrone Tetrao urogallus
È una specie rara ed elusiva, motivo per il quale è sempre poco segnalata in Lessi-
nia, anche se talora, come tra il 2009 e il 2011, alcuni individui (definiti “pazzi”) 
si sono resi assai visibili (siGhele & Parricelli, 2010; 2011; 2012). Nei censimenti 
istituzionali primaverili condotti nella sola arena di canto nota nel territorio del 
Parco è stato avvistato 1 m. il 13.04 e rinvenute tracce di presenza sino a maggio 
inoltrato (P. Parricelli, L. Signori, F. Valbusa, E. Iannone, V. Corradi). Inoltre:

1 f. nel Vajo dei Modi il 3.07 (D. Peterlini, M. Peterlini); 
1 f. sul Corno d’Aquilio il 24.12 (M. Ovatoli).

Marzaiole a Malga Modo - Augusto Laghi
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Fagiano di monte Lyrurus tetrix
Rispetto alla specie precedente è segnalata più spesso perché nel periodo ripro-
duttivo canta in arene aperte ed è possibile osservarla o almeno sentire il suo 
caratteristico rugolio. Presente quasi esclusivamente nei settori nord-orientali del 
Parco. Nei censimenti istituzionali nelle arene di canto, tra l’11 e il 24.05, è stato 
conteggiato un minimo certo di 25 indd. (18 mm. e 7 ff.) così ripartiti:

Valon: 7 mm. l’11.04, 6 mm. il 20.04, 5 mm. il 28.04 (P. Parricelli, L. Signori, F. 
Valbusa); inoltre 3-4 mm. anche il 30.04 (P. Bertini, C. Izzo, M. Allen);

Campobrun: 6 mm. e 4 ff. l’11.05 (P. Parricelli, M. Bottazzo, P. Boschi, P. Dal Dosso); 
alta Val Fraselle: 4 mm. e 2 ff. il 4.05, 2 mm. il 24.05 (M. Bottazzo, P. Parricelli, 

P. Dal Dosso, D. Benciolini).
Passo Zevola-Molesse-Passo Lora: 1 m. e 1 f. il 4.05 (P. Boschi, P. Dal Dosso);

Nei censimenti istituzionali svolti per accertare il successo riproduttivo, tra il 3 e 
l’11.09, è stato conteggiato un minimo certo di 37 indd. così ripartiti:

Valon-Trappola-Bella Lasta il 3.09, l’8.09 e l’11.09: 1 f. con covata di 4 juvv., 1 f. 
con covata di 4 juvv., 3 ff. senza covata, 8 mm., 2 juvv. (P. Parricelli, F. Valbusa, 
L. Signori, D. Prandini, P. Selva, S. Tiso et al.);

Foresta Demaniale Regionale di Giazza (Passo Lora-Zevola-Molesse-Alta Val 
Fraselle-Gramolon-Lobbia) il 7.09: 1 f. con covata di 2 juvv., 1 f. con covata 
di 1 juv., 6 ff. senza covata, 3 mm. (F. Pegoraro, A. Gualdo, G. Rossi et al.).

Coturnice Alectoris graeca 
Fasianide poco comune e localizzato, è segnalato quasi esclusivamente in Lessi-
nia nord-orientale.

2 indd. al Pigarolo il 2.04, 1 ind. il 21.04 (G. Perlato, P. Parricelli);
2 indd. in alta Val Fraselle - Monte Gramolon (VI) il 31.05 (D. Stocchero);
1 ind. sul Monte Zevola (VI) il 27.09 (D. Stocchero).

Fagiano di monte - Luca Signorini
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Cicogna nera Ciconia nigra 
La prima segnalazione nota per la Lessinia è abbastanza recente, risale infatti al 
2007 (siGhele & Parricelli, 2008), ma da allora la cicogna nera è stata osservata 
di frequente, seppur in modo irregolare e piuttosto scarsa, tra luglio e settembre.

1 ind. a Dosso Alto il 10.07 (A. Pigozzo, M. Boschi);
1 ind. a Bocca di Selva il 21.07 (M. Lezzi);
1 ind. a Sengio Rosso il 23.07 (C. Marcolini, G. Cavaliere).

Cormorano Phalacrocorax carbo 
Specie tipica delle zone umide che almeno dal 2016 nidifica anche in provincia 
di Verona, al Laghetto del Frassino. Dai dati raccolti in questi anni si evidenzia 
che individui in migrazione sorvolano regolarmente l’altipiano soprattutto nel 
mese di marzo, mentre nel 2016 le osservazioni sono state anticipate di una 
quindicina di giorni:

6 indd. sopra San Giorgio il 19.02 (P. Parricelli);
30 indd. sopra Malga Spazzacamina il 20.02 (P. Parricelli, L. Signorini);
23 indd. in volo sopra il Vajo dei Falconi il 14.09 (E. Cavallini).

Cormorani in volo sopra Malga Spazzacamina - Luca Signorini

Grifone sul Corno d’Aquilio, con corvo imperiale - Nicola Grandi



11

Grifone Gyps fulvus
Questo avvoltoio è di comparsa regolare in Veneto, ma è piuttosto scarso, con-
tattato un po’ più frequentemente nell’ultimo decennio con una media di 3-4 
segnalazioni ogni anno (siGhele & tormen, 2016). Nel 2016 è stata registrata la 
prima segnalazione documentata anche in Lessinia:

1 ind. sopra Fosse, tra Camparso e Rocca Pia, nella terza decade di ottobre fino 
all’1.11, si nutriva della carcassa di un cavallo (P. Morandini, N. Grandi).

Biancone Circaetus gallicus
Questo grande rapace migratore dalla testa massiccia si nutre di rettili che cerca 
in volo librandosi in aria; arriva in Lessinia in primavera per lasciarla ai primi di 
settembre. Scarso in tutto il Veneto, si osserva però sull’altipiano lessinico in tutto 
il periodo riproduttivo. Raggruppando per aree, nel 2016:

1 ind. a Monte di Fumane il 3.07 (G. Dalle Vedove et al.);
1 ind. a Vallene il 12 e il 30.04, poi ancora il 30.06 e il 6.08 (V. Fanelli, P. Bertini, 

C. Izzo et al.); 1 ind. a Fittanze tra il 16 e il 30.07 (M. Sighele, R. Vignola, 
E. Cavallini, M. Dall’O);

1 ind. a Bocchetta della Vallina il 22 e il 30.07 (E. Cavallini);
1 ind. a Bocca di Selva il 30.06 (M. Tassinari); 1 ind. sul Monte Tomba il 9.07 

(E. Toffali, P. Tarasco); 1-2 indd. tra Castelberto e Podestaria tra il 13.08 e il 
4.09 (M. Sighele, C. Izzo et al.);

1 ind. a San Giorgio il 18.04, 1-2 indd. tra San Giorgio e i Parpari tra il 18.06 e il 
13.08 (G. Dalle Vedove, S. Grossule, M. Sighele, C. Izzo, L. Dalla Libera et al.);

1-2 indd. a Cava Belloca tra il 14.05 e il 17.07 (M. Bertacco, C. Izzo);
1 ind. a Cancello, Verona, il 9 e il 16.08 (C. Izzo, L. Milione);
1 ind. a Praole il 17.08 (C. Isotta).

Biancone - Luca Signori
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Aquila reale Aquila chrysaetos
Tutta l’area degli alti pascoli è particolarmente indicata per osservare questo 
maestoso rapace, l’uccello più grande tra quelli che si riproducono in Lessinia. 
Dal 2006 è stata ripetutamente accertata la riproduzione nella zona di Giazza 
con corteggiamento e accoppiamento tra gennaio e febbraio, deposizione in 
marzo-aprile, pulli a metà maggio, involo tra metà luglio e la prima decade di 
agosto. In tale area a partire dai primi di settembre è stato ripetutamente avvistato 
1 juv. accompagnato da 1-2 add. (R. Boschi, P. Parricelli, L. Signori). In Lessinia si 
possono osservare anche individui erratici o che provengono dall’area del Baldo 
e probabilmente anche dalla Val d’Adige. Si ricorda solo:

a Vallene 1 ad. e 2 subadd. il 17.01, 2 add. il 23.03 e il 10.04, 2 add. e 1 subad. 
il 17.04, 1 ind. posato e 1 ind. in volo il 29.10, 2 add. l’11.12, 4 indd. il 
18.12 (V. Fanelli, C. Izzo, M. Allen, C. Chiappisi et al.);

2 ind. sopra il Monte Tregnago, Cerro V.se, il 28.05 (C. Isotta);
3 indd. a San Giorgio il 10.10 (M. Allen, C. Izzo).

Astore Accipiter gentilis
Agile rapace delle zone boscate che mostra un evidente dimorfismo tra i due sessi, con 
la femmina decisamente più grande, delle dimensioni simili a quelle di una poiana. In 
Lessinia è osservato prevalentemente al Ponte dell’Anguillara e in Val Squaranto. Nel 
2016 è stato segnalato una quindicina di volte: a Vallene, ai Folignani, a Castelberto, 
a Malga Valbella, a Grezzana e a Breonio (V. Fanelli, C. Izzo, R. Lerco, C. Isotta et al.).

Falco di palude Circus aeruginosus
Rapace che in provincia si osserva un po’ tutto l’anno nei pressi di zone umide a 
canneto. In Lessinia dal 2006 sono regolarmente segnalati individui in migrazio-
ne, durante i due periodi di passo migratorio:

1 ind. a Spiazzoi il 2.04 (G. Perlato);
1 ind. a Vallene il 10.04 (V. Fanelli);
1 ind. a Castelberto il 31.08 (M. Allen, C. Izzo).

Aquila reale - Luca Signori
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Albanella reale Circus cyaneus
Qualche individuo di questa albanella è stato segnalato ogni anno in Lessinia 
dall’inizio di questi resoconti, soprattutto durante i passi migratori, mentre l’osser-
vazione in periodo invernale è più rara:

1 m. a Podestaria l’1.01, 1 f. a nord di Malga Lessinia il 26.01, segnalati in zona 
dall’autunno 2015 (L. Signori, A. Pasqua et al.; siGhele & Parricelli, 2017a);

1 ind. a Malga Lessinia il 15.04 (P. Parricelli);
1 ind. a Falz il 7.11 (G. Dalle Vedove).

Albanella pallida Circus macrourus
Questo agile rapace migratore in Europa nidifica prevalentemente in Russia. Rara 
in provincia di Verona, nel 2017 è stata segnalata la terza osservazione in tre anni 
in Lessinia (siGhele & Parricelli, 2017a; 2017b):

1 m. a Dosso Alto il 31.08 (C. Izzo, M. Allen).

Albanella minore Circus pygargus
Albanella migratrice che sverna in Africa e nidifica in aree di pianura coltivate a 
cereali, in prati erbosi o a margine di zone umide, qualche coppia anche in pro-
vincia di Verona. In Lessinia è contattata quasi esclusivamente nei periodi di passo 
migratorio, prevalentemente in primavera inoltrata, ma non solo.

1 ind. a San Giorgio il 13.08 (M. Sighele, G. Sighele et al.).

Nibbio reale Milvus milvus  
Rapace migratore delle dimensioni maggiori di una poiana e dalla coda assai 
forcuta, in Europa nidifica prevalentemente in Germania. Individui delle popo-
lazioni del nord-est del continente migrano verso sud e pertanto questa specie si 
osserva anche in Lessinia, seppur sporadicamente.

1 ind. a Vallene il 26.03 (V. Fanelli, F. Zanzoni, S. Grossule);
1 ind. a Pian di Castagnè il 13.12 (C. Izzo).

Aquila reale - Luca Signori
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Poiana calzata Buteo lagopus  
Rapace a distribuzione circumartica simile alla poiana, ma leggermente più 
grande; sverna in Europa centrale o sud-orientale, pochi individui arrivano anche 
in Italia, assai di rado in provincia di Verona. Come già ricordato, 1 ind. di questa 
specie è stato osservato per diversi mesi a partire dal 9.11.2015, soprattutto nei 
dintorni di Malga Lessinia, ma anche a Vallene, Fittanze, Castelberto e Bocca di 
Selva (siGhele & Parricelli, 2017b). Le osservazioni sono proseguite fino al 28.04 
(L. Signori, P. Parricelli, M. Cordioli, C. Izzo, D. Cozza et al.).

Porciglione Rallus aquaticus
È una specie elusiva legata ai canneti, quindi la sua osservazione in Lessinia è 
alquanto insolita. Anche l’unica precedente segnalazione riguardava un individuo  
ritrovato deceduto (siGhele & Parricelli, 2009):

1 ind. trovato deceduto a Griet z il 7.04 (N. Benini).

Poiana calzata (qui sopra) e albanella reale a Malga Lessinia - Luca Signori
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Re di quaglie Crex crex 
Rallide migratore che resta quasi sempre “immerso” nell’erba alta da dove emette 
il classico canto (crè-crè, crè-crè) dal quale deriva il suo nome scientifico. In Lessi-
nia questa specie è stata segnalata sporadicamente nel passo migratorio primave-
rile, ma dal 2010 sono stati regolarmente contattati maschi in canto tra la seconda 
metà di giugno e la prima metà di luglio, soprattutto nei settori orientali del Parco.

1-3 indd. in canto a Campofontana tra l’8 e il 26.06 (P. Parricelli, M. Allen, 
G. Dalle Vedove, E. Cavallini et al.);

1 ind. sul Valon l’1.07 (L. Milione).

Gru Grus grus
Uccello di grandi dimensioni osservato in Italia e in Veneto soprattutto durante le 
migrazioni, quando stormi chiassosi di numerosi individui passano in volo in for-
mazioni a “V”, soprattutto a fine ottobre-novembre prima e a febbraio-marzo poi. In 
questi periodi la gru è stata osservata anche in Lessinia, almeno dal 2009: 

24 indd. in volo verso nord sopra il Corno d’Aquilio il 4.03 (A. Barras);
102 indd. in due diversi stormi sopra Cancello, Verona, il 6.03 (C. Izzo);
alcuni indd. a San Mauro di Saline il 28.10 (F. Pegoraro);
3 indd. a San Giorgio il 29.10 (A. Pasqua);
due stormi di circa 200 e 70 indd. nei pressi di Vestenanova il 28.11 (F. Pegoraro).



Falco pecchiaiolo a Rancani - Simone Grossule

Poiana a Sprea - Simone Grossule

Nibbi bruni ai Parpari - Cristiano Izzo



Falco pecchiaiolo a Rancani - Simone Grossule

Poiana a Sprea - Simone Grossule

Nibbi bruni ai Parpari - Cristiano Izzo
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Piviere tortolino a Castelberto - Valentina Corradi
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Corriere piccolo Charadrius dubius
Prima segnalazione di questo limicolo che nidifica in provincia di Verona nella 
zona delle risaie, lungo il corso dell’Adige e in zone con ghiaia e incolti come 
aree industriali o cave:

1 ind. a Malga Modo il 25.04 (A. Laghi).

Piviere tortolino Charadrius morinellus 
Piviere che si trova comunemente lontano dall’acqua, nidifica prevalentemente 
all’estremo nord dell’Europa e sverna in Africa. Durante le migrazioni sosta spesso 
in ambienti aperti di alta quota dove si può incontrare quasi per caso: essendo 
piuttosto mimetico, resta immobile sul terreno e si invola molto raramente, ren-
dendo difficile la sua osservazione. In Lessinia capita di rado in primavera, mentre 
sembra regolare la sua presenza tra la fine di agosto e la metà di settembre tra Ca-
stelberto e Podestaria. Il numero degli individui può cambiare giorno dopo giorno 
perché nuovi arrivati possono aggiungersi a quelli giunti qualche giorno prima, 
con un continuo ricambio.

8 indd. tra Malga Costeggioli di Sopra e Castelberto il 31.08, quindi 1-12 indd. 
tra il 4 e il 25.09 (C. Izzo, M. Allen, P. Parricelli, L. Signorini, F. Zanzoni et al.).

Frullino Lymnocryptes minimus 
Questo limicolo è segnalato occasionalmente nelle pozze d’alpeggio della 
Lessinia durante i periodi dei passi migratori.

1 ind. a Dosso Alto il 27.04 (M. D’offria).

Piro piro culbianco Tringa ochropus 
Limicolo che nidifica in nord Europa e passa l’inverno in Africa, anche se qualche 
individuo si ferma molto prima, anche in provincia di Verona. Dal 2007 è stato 
quasi sempre osservato in sosta migratoria in Lessinia, soprattutto in luglio e agosto.

1 ind. a Brutti il 2.04 (E. Pighi);
1 ind. a Fittanze il 17.04 (V. Fanelli);
1 ind. a Malga Rambalda il 3.07 (V. Fanelli, E. Grippo).

Piviere tortolino - Luca Signorini



Corriere piccolo a Malga Modo - Augusto Laghi

Piro piro culbianco a Brutti - Eugenio Pighi



Piro piro boschereccio a Malga Rambalda - Vittorio Fanelli



Gufo di palude a Vallene - Simone Grossule
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Piro piro boschereccio Tringa glareola 
Limicolo che nidifica in Scandinavia e in Russia, può sostare in Lessinia durante i 
passi migratori da o verso i quartieri di svernamento africani: 

4 indd. a Parparo di Sopra il 18.04 (P. Parricelli);
1 ind. a Malga Rambalda il 21.04 (V. Fanelli);
1 ind. tra Malga Fanta e Malga Modo tra il 22 e il 30.04 (A. Laghi et al.).

Gabbiano reale Larus michahellis 
È uno dei gabbiani più facili da osservare in provincia di Verona, dove l’unico sito 
di nidificazione noto è sull’Isola Trimelone; specie sporadica in Lessinia.

3 indd. osservati da Cima Trappola in Val dei Ronchi il 26.12 (L. Maffezzoli).

Assiolo Otus scops 
È un rapace notturno che sverna soprattutto in Africa e nidifica diffusamente in 
provincia di Verona e in Lessinia, anche se il numero di coppie è piuttosto limitato.

1 ind. a Malga Vazzo il 30.04 (P. Bertini, C. Izzo, M. Allen);
1 ind. a Rosaro il 15.06 (C. Isotta);
1 ind. a Morandini il 23.07 (R. Pollo);
1 ind. a Fosse il 30.07 (N. Giuriato).

Gufo reale Bubo bubo
Anche nel 2016 è stata accertata la riproduzione di questo maestoso rapace notturno 
alle pendici dell’altipiano lessinico, in alta Valpantena, 450 m slm, con presenza di 
2 pulli a partire dalla fine di maggio, mentre il 6.06 uno dei due giovani era pronto 
all’involo (P. Parricelli, C. Chiappisi, M. Sighele, G. Sighele et al.). Inoltre:

1 m. e 1 f. a Molina il 10.04 (C. Zanini);
1 ind. nell’alto Vajo dell’Anguilla il 31.10 (L. Signori, F. Valbusa, M. Peterlini).

Civetta capogrosso Aegolius funereus
Rapace notturno che preferisce le foreste mature di conifere o faggi, dove nidifica 
in cavità su albero, quali nidi abbandonati di picchio nero. In Lessinia è contattata 
più di frequente nelle foreste di Giazza o dei Folignani.

1 ind. a Vallina di Sotto nel mese di marzo (P. Parricelli);
1 ind. ai Folignani il 7.11 (G. Dalle Vedove).

Gufo di palude Asio flammeus
Strigide che si osserva in Italia nei mesi invernali e che capita di rado in Lessinia 
durante i passi migratori; aprile è il mese col maggior numero di segnalazioni:

1 ind. a Vallene l’11.04 (S. Grossule).

Gruccione Merops apiaster
Colorata specie migratrice che è segnalata regolarmente in Lessinia dal 2011 nei 
due passi migratori, assai di rado in periodo riproduttivo, talora anche in stormi di 
oltre 100 individui (siGhele & Parricelli, 2012-2017b).

25 indd. sopra il Monte Tregnago, Cerro V.se, il 15.08 (C. Isotta);
15 indd. a Rosaro il 24.08 (C. Isotta).





Falco cuculo a Dosso Alto - Giacomo Sighele
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Picchio nero Dryocopus martius
È il più imponente picchio italiano, tipico delle foreste più mature; alcune coppie 
nidificano in Lessinia a quote medio-elevate, mentre nei mesi invernali si sposta 
sempre più frequentemente nei fondovalle o anche in zone boscate di pianura. 
Nel 2016 è stato segnalato a Vallene, Folignani, Scandole, Camposilvano, Squa-
rantello, Giare e nella Foresta di Giazza (V. Fanelli, M. Allen, C. Izzo et al.).

Picchio cenerino Picus canus
Questo picchio ricorda il picchio verde sia per il piumaggio che per il canto, ma 
la sua presenza in Lessinia è molto sporadica, anche se recentemente il numero di 
segnalazioni sembra essere aumentato (Parricelli, 2007; siGhele & Parricelli, 2013).

1 ind. in canto nella Foresta dei Folignani il 29.01 (L. Signori, P. Parricelli, V. Corradi);
1 ind. tra Malga Maso e Arnezzo il 10.03 (L. Signori, P. Parricelli);
1 ind. in Val di Revolto - Orti Forestali in aprile (P. Parricelli, L. Signori, A. Saorin).

Grillaio Falco naumanni
Falchetto migratore che nidifica in Italia meridionale, specialmente in Basilicata 
e in Puglia, mentre di recente qualche coppia si è insediata anche in Pianura 
Padana. Poco noto in provincia di Verona fino a qualche anno fa, dal 2011 è stato 
osservato ogni anno durante il periodo post-riproduttivo nelle zone collinari che 
dall’altipiano della Lessinia arrivano fino al comune di Verona, soprattutto tra Velo 
Veronese e Cancello tra i primi di agosto e la prima decade di settembre, una sola 
volta anche a fine maggio ai Parpari (siGhele & Parricelli, 2013).

1 ind. a Branchetto il 16.04 (L. Milione);
1-2 indd. a Cancello tra il 30.07 e il 16.08 (C. Izzo, M. Allen, E. Cavallini, L. Milione).

Grillaio a Cancello - Ernesto Cavallini
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Falco cuculo Falco vespertinus
Falco migratore che per spostarsi dai quartieri di svernamento a quelli di nidifica-
zione passa per l’Italia e in questo periodo può sostare anche in Lessinia, talora in 
gruppi di diversi individui. Dopo la riproduzione la migrazione interessa prevalen-
temente i Balcani, quindi è difficile osservarlo nel Parco in periodo tardo-estivo. 

1 ind. ai Parpari il 21.05 (C. Izzo);
1 ind. a Dosso Alto tra il 13 e il 16.08 (M. Sighele, G. Sighele, E. Cavallini et al.);
1 ind. a Passo Branchetto il 23 e il 25.08 (L. Signorini, L. Milione).

Smeriglio Falco columbarius
Falchetto che nidifica nelle parti settentrionali della regione olartica, segnalato 
regolarmente in Lessinia durante le migrazioni, più di rado nei mesi più freddi.

1 ind. a Calcari di Grezzana il 6.01 (C. Isotta).

Lodolaio Falco subbuteo
Anche questo falco è un migratore di lungo raggio; nidifica anche in provincia di 
Verona perlopiù in zone boscate di pianura, ma sulle Alpi sono segnalate riprodu-
zioni fino ai 1200 m slm (Brichetti & Fracasso, 2003). In Lessinia era noto solo in 
zona collinare, ma dal 2007 è osservato regolarmente nel Parco, anche in periodo 
riproduttivo. Al di fuori della zona collinare è stato osservato tra il 2.06 e il 7.09:

1 ind. sul Monte Loffa il 2.06 (M. Sighele, V. Fanelli et al.);
1 ind. a Vallene il 3.07 (G. Dalle Vedove);
1 ind. a San Giorgio il 23.07, il 13.08 e il 4.09 (C. Izzo, M. Sighele et al.);
1 ind. a Castelberto il 7.09 (S. Grossule).

Falco pellegrino Falco peregrinus 
Falcone che si è insediato nel Parco della Lessinia da una ventina d’anni, si osser-
va soprattutto sulle pareti rocciose del Corno d’Aquilio (versante Val d’Adige), nel 
Vajo dell’Anguilla, in alta Valpantena (Vajo della Marciora e Vajo dei Falconi), in 
Val Squaranto e in Val di Revolto. Nel 2016 in Lessinia è stato segnalato soprat-
tutto nella seconda metà dell’anno, tra giugno e novembre, quando alle coppie 
nidificanti si sono aggiunti i giovani nati e individui erratici.

Averla maggiore Lanius excubitor 
Questo passeriforme, la più grande delle averle, visita regolarmente la provincia 
di Verona nei mesi invernali, ma si tratta sempre di pochi individui. Alcuni sverna-
no regolarmente in Lessinia, soprattutto a Passo Fittanze, San Giorgio, Conca dei 
Parpari e a San Rocco di Piegara.

1 ind. alla Valle delle Sfingi il 7.01 (C. Izzo);
1 ind. a Passo Liana, Corno d’Aquilio, il 13.01 (T. Borghetti);
1 ind. a Gaspari il 17.01 (S. Grossule).

In seguito:
1 ind. a Malga Costeggioli il 22.10 (M. Peterlini, D. Peterlini);
1 ind. a Dosso Alto il 16.11 (P. Bertini);
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1 ind. ai Parpari tra il 23.11 e il 5.12 (E. Cavallini, L. Milione et al.);
1 ind. in Val Sguerza il 27.11 (E. Cavallini, M. Spezia et al.).

Averla capirossa Lanius senator 
Come tutte le averle, anche l’averla capirossa soffre di un importante declino che alla 
fine del XX secolo l’ha vista praticamente sparire del tutto come nidificante in Pianura 
Padana. Qualche individuo capita ancora in provincia di Verona in periodo pre-ripro-
duttivo, mentre 30 anni fa nidificava nelle colline della Lessinia (De Franceschi, 1991).

2 indd. a Rosaro tra il 27.05 e i primi di giugno (C. Isotta).

Cornacchia nera Corvus corone
Questa cornacchia è assai più rara della congenere cornacchia grigia, con la 
quale talora forma coppie miste. Nidifica sporadicamente in provincia di Verona, 
mentre le osservazioni invernali sono più comuni, anche in Lessinia, dove nel 
2016 è stata rilevata soprattutto nella zona di Vallene (V. Fanelli). Inoltre si segnala:

1 ind. a Malga Lessinia il 15.04 (P. Parricelli);
1 ind. con imbeccata a Monte il 16.04 (G. Dalle Vedove);
1 ind. a Rosaro il 10.05 (P. Parricelli);
1 ind. nel Vajo Paradiso il 17.05 (C. Isotta).

Tottavilla Tichodroma muraria
Questa allodola nidifica abbastanza diffusamente negli alti pascoli della Lessi-
nia, l’area veneta di presenza riproduttiva più consistente e regolare, segnalata di 
frequente anche nel 2016 sul Monte Solane, a Vallene, a Bocca di Selva, a Cava 
Belloca, mentre a partire dal mese di agosto è stata contattata in varie zone della 

Merlo dal collare a San Giorgio - Simone Grossule
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Lessinia pedemontana. In periodo di nidificazione, al di fuori dei siti più noti:
1 ind. in canto a Cerna il 16.07 (M. Sighele, R. Vignola).

Balestruccio Delichon urbicum 
Rondine piuttosto comune che nidifica diffusamente anche nel Parco in 
corrispondenza degli abitati, anche a quote elevate come a San Giorgio o al 
Branchetto. Si segnala un caso di aberrazione cromatica:

1 ind. albino a Griez il 31.07 e a San Giorgio il 4.08 (L. Poltronieri, L. Dalla Libera).

Occhiocotto Sylvia melanocephala
Questa silvia tipica della macchia mediterranea, ma anche delle oasi xerotermiche, 
è noto in Lessinia solo a bassa quota o nei fondovalle. Nel 2016 è stato osservato 
nel comune di Grezzana a Calcari, l’8.01 e il 12.03, e a Missago, il 2.12 (C. Isotta).

Picchio muraiolo Tichodroma muraria
Passeriforme che vive solitamente su pareti rocciose piuttosto ripide, talora lo si 
osserva anche su abitazioni in pietra, anche a bassa quota. A tal proposito:

1 ind. tra le case a Giazza il 31.03 (G. Perlato et al.).

Merlo dal collare Turdus torquatus
Turdide migratore che usualmente giunge nel Parco tra marzo e aprile, osservato 
poi fino a metà novembre nella zona delle conifere e degli arbusti soprattutto tra i 
1400 e i 1700 m slm. Nel 2016 i primi arrivi sono stati segnalati tra San Giorgio e 
Scalorbi in aprile (P. Bertini, C. Izzo, M. Allen et al.), l’ultimo individuo a Fittanze 
il 16.11 (A. Laghi).



Codirossone con anello abruzzese a San Giorgio - Maurizio Sighele



Cesena Turdus pilaris
Turdide migratore abbastanza comune e numeroso nei mesi invernali, la sua 
nidificazione in Lessinia era ritenuta eccezionale (De Franceschi, 1991). Di recente 
ha nidificato più volte, seppur con un numero assai esiguo di coppie, tra il 2010 e 
il 2012 (siGhele & Parricelli, 2011; 2012; 2013) e ancor prima nel 2005 (C. Isotta 
& M. Pesente, com. pers.):

almeno 1 cp. ha nidificato a San Giorgio, con la presenza di 2 add. al nido il 
30.06, pulli osservati tra il 23.07 e il 6.08 (C. Izzo, S. Grossule, M. Tassinari, 
P. Parricelli et al.);

2 indd. a Malga Valbella il 23.07 (R. Lerco).

Codirossone Monticola saxatilis
Migratore transahariano che nidifica nei rilievi collinari e montuosi con pietraie, 
rocce e scarsa vegetazione. In Lessinia è poco numeroso, ma regolare, tra i 1300 
e i 1600 m, dove si osserva di solito tra metà aprile e settembre. La prima segnala-
zione provinciale del 2016 è stata segnalata a Campiano il 2.04 (M. Bertacco), in 
seguito questa specie è stata osservata in alta Lessinia tra il 18.04 e il 4.09, quan-
do almeno 1 cp. ha nidificato a San Giorgio e probabilmente anche a Branchetto 
(P. Bertini, C. Izzo, G. Dalle Vedove et al.). A San Giorgio, così come nel 2014, 
è stato osservato più volte anche 1 m. marcato con anello metallico che è stato 
inserito sul Gran Sasso nel 2011 (C. Izzo, M. Sighele, C. Bandieri et al.; siGhele & 
Parricelli, 2017). Inoltre:

1 ind. a Bocchetta della Vallina il 29.04 (A. Laghi).



Zigolo giallo - Gianmaria Zago

Culbianco - Luca Signorini

Tordo sassello - Gianmaria Zago



Averla piccola a San Giorgio - Simone Grossule
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Monachella Oenanthe hispanica
Specie segnalata irregolarmente in provincia di Verona nel XX secolo, anche 
come nidificante, mentre negli ultimi anni risulta assai sporadica, con poche 
osservazioni proprio dalla Lessinia. Maschi dalla forma a gola scura della ssp. 
melanoleuca, infatti, sono stati segnalati nelle cave del Monte Loffa nel giugno 
2013 e tra i primi di maggio e i primi di giugno 2014 (siGhele & Parricelli, 2014; 
2017). Nel 2016, ancora sul Monte Loffa, a partire dal 2.06 è stato osservato 
1 m. della ssp. melanoleuca, in questo caso a gola chiara, che si accompagnava 
a 1 f. di culbianco. Nei giorni successivi i due individui sono stati osservati con 
imbeccata per i nidiacei, ma per l’impossibilità di approccio senza disturbare 
la nidificazione, non è stato possibile accertare se accedessero allo stesso nido, 
seppur sia probabile; anche perché, a parte la fugace presenza di 1 m. subad. di 
culbianco, in tutto il periodo riproduttivo non sono stati osservati nè femmine di 
monachella, nè maschi di culbianco. Dai primi di luglio erano presenti anche 2 
juvv. Oenanthe, verosimile frutto della coppia ibrida. Il maschio di monachella è 
stato segnalato in seguito almeno fino al 14.08 (E. Grippo, V. Fanelli, M. Sighele, 
R. Vignola, G. Sighele, S. Grossule et al.).

Tramite il QR code qui a lato si accede a un link per ascoltare le 
vocalizzazioni di questa monachella.

giovane Oenanthe al Monte Loffa - Maurizio Sighele
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Monachella al Monte Loffa - Simone Grossule



36

Fringuello alpino Montifringilla nivalis 
Passeriforme tipico degli ambienti rocciosi, nidifica ad alta quota oltre i 1800 
m slm, ad esempio sul Carega. Visita la Lessinia pertanto quasi esclusivamente 
nei mesi più freddi.

20-42 indd. a Bocca di Selva tra il 12.02 e il 10.03 (S. Rima, R. Lerco, P. Parricelli, 
M. Cristofoletti, E. Cavallini, C. Isotta et al.);

1 ind. a San Giorgio il 6.03 (C. Izzo);
5 indd. a Branchetto il 13.03 (D. Zani);
15 indd. a Malga Lessinia il 25.09 (G. Parmeggiani).

Sordone Prunella collaris 
Come la specie precedente, anche il sordone è una specie che nidifica in quota, 
tra i 2000 e i 3000 m slm, e arriva sui Monti Lessini quasi esclusivamente nei mesi 
invernali, più facile da osservare a San Giorgio e al Pigarolo.

1 ind. a Vallene il 6.01, 2 indd. il 16.02 (V. Fanelli);
5-9 indd. a San Giorgio tra il 17.01 e il 2.03 (S. Grossule, F. Zanzoni, C. Izzo et al.);
12 indd. a Malga Folignani di Cima il 18.01 (P. Parricelli);
1 ind. a Castelberto il 18.01 (P. Parricelli);
6-11 indd. a Bocca di Selva tra l’11.02 e il 6.03 (S. Rima, C. Isotta, R. Lerco, 

M. Cristofoletti, P. Parricelli et al.).
L’inverno successivo:

13 indd. al Pigarolo il 28.11 (P. Parricelli);
11 indd. a Malga Lessinia il 23.12 (P. Parricelli).

Fringuello alpino a Bocca di Selva - Luigi Sebastiani
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Sordone a Bocca di Selva - Roberto Lerco
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Cutrettola Motacilla flava
Motacillide migratore, arriva in Europa in aprile per nidificare in pianura, anche 
nel Veronese, soprattutto nella zona delle risaie di Isola della Scala. In Lessinia è 
stata segnalata assai di rado durante le migrazioni.

10 indd. ca. a Dosso Alto il 31.08 e l’1.09 (M. Allen, C. Izzo).

Cutrettola testagialla orientale Motacilla citreola
Prima osservazione per la Lessinia di questa specie tipica delle regioni 
centroasiatiche, ma che nidifica anche in Europa orientale. In Italia è assai rara e 
per il Veneto esistevano solo altre 6 segnalazioni:

1 m. in migrazione nei pressi di Podestaria il 4.09 (G. Sighele).

Crociere Loxia curvirostra 
Specie che visita regolarmente le montagne veronesi con presenza di conifere, 
osservata più di frequente nei mesi più freddi che però possono coincidere col 
periodo di nidificazione, poichè spesso si riproduce anche a gennaio o febbraio, 
ma nidiate sono state rilevate tutto l’anno. La segnalazione più interessante:

50 indd. a Malga Tommasona il 3.07 (P. Parricelli).

Lucherino Spinus spinus 
Questo fringillide nidifica in zone forestali anche sulle Alpi, soprattutto centro-
orientali, ma in provincia di Verona non si conoscono eventi riproduttivi, almeno 
recenti. È invece assai comune, anche in pianura, durante le migrazioni o nei 
mesi invernali. Si ricorda pertanto una interessante osservazione, visto il periodo:

1 ind. in canto al Pigarolo il 4.06 (C. Chiappisi, C. Izzo).

Lucherino al Pigarolo - Carla Chiappisi
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Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis 
Per questa specie, regolare in Lessinia, ma così scarsa in Italia, è stato registrato 
un numero ridotto di individui, probabilmente per la poca neve scesa, evento che, 
come già rilevato, riduce la possibilità di osservazione (siGhele & lerco, 2015):

1-2 indd. a Bocca di Selva tra il 5.01 e il 13.03, 3 indd. solo l’8.03 (M. Banterla, 
C. Izzo, P. Parricelli, R. Lerco, S. Rima, M. Melotti et al.).

Zigolo delle nevi a Bocca di Selva - Luigi Sebastiani
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Codirosso spazzacamino - Eugenio Pighi

Fanello - Eugenio Pighi

Picchio muratore - Eugenio Pighi
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Specie segnalate in Lessinia nel 2016
 Anseriformes
 Anatidae
Germano reale Anas platyrhynchos
Alzavola Anas crecca 
Marzaiola Anas querquedula

 Galliformes
 Phasianidae
Gallo cedrone Tetrao urogallus
Fagiano di monte Lyrurus tetrix
Coturnice Alectoris graeca 
Starna Perdix perdix
Quaglia Coturnix coturnix 
Fagiano comune Phasianus colchicus

 Pelecaniformes
 Ciconiidae
Cicogna nera Ciconia nigra

 Ardeidae
Airone cenerino Ardea cinerea 

 Suliformes
 Phalacrocoracidae
Cormorano Phalacrocorax carbo 

 Accipitriformes
 Accipitridae
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 
Grifone Gyps fulvus
Biancone Circaetus gallicus 
Aquila reale Aquila chrysaetos
Sparviere Accipiter nisus
Astore Accipiter gentilis 
Falco di palude Circus aeruginosus 
Albanella reale Circus cyaneus
Albanella pallida Circus macrourus
Albanella minore Circus pygargus
Nibbio reale Milvus milvus
Nibbio bruno Milvus migrans
Poiana calzata Buteo lagopus
Poiana Buteo buteo 

 Gruiformes
 Rallidae
Porciglione Rallus aquaticus
Re di quaglie Crex crex
Gallinella d’acqua Gallinula chloropus

 Gruidae 
Gru Grus grus

 Charadriiformes
 Charadriidae
Corriere piccolo Charadrius dubius 

Piviere tortolino Charadrius morinellus

 Scolopacidae
Frullino Lymnocryptes minimus
Piro piro culbianco Tringa ochropus 
Piro piro boschereccio Tringa glareola 

 Laridae
Gabbiano reale Larus michahellis

 Columbiformes
 Columbidae
Piccione di città Columba livia f. domestica
Colombaccio Columba palumbus
Tortora selvatica Streptopelia turtur

 Cuculiformes
 Cuculidae
Cuculo Cuculus canorus

 Strigiformes
 Strigidae
Assiolo Otus scops
Gufo reale Bubo bubo
Allocco Strix aluco
Civetta Athene noctua
Civetta capogrosso Aegolius funereus
Gufo comune Asio otus
Gufo di palude Asio flammeus

 Caprimulgiformes
 Caprimulgidae
Succiacapre Caprimulgus europaeus

 Apodiformes
 Apodidae
Rondone maggiore Tachymarptis melba
Rondone comune Apus apus
Rondone pallido Apus pallidus

 Coraciiformes
 Meropidae
Gruccione Merops apiaster 

 Bucerotiformes
 Upupidae
Upupa Upupa epops 

 Piciformes
 Picidae
Torcicollo Jynx torquilla
Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 
Picchio nero Dryocopus martius
Picchio verde Picus viridis 
Picchio cenerino Picus canus



Picchio verde - Gianmaria Zago
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 Falconiformes
 Falconidae
Grillaio Falco naumanni
Gheppio Falco tinnunculus
Smeriglio Falco columbarius
Falco cuculo Falco vespertinus
Lodolaio Falco subbuteo
Falco pellegrino Falco peregrinus 

 Passeriformes
 Laniidae
Averla piccola Lanius collurio
Averla maggiore Lanius excubitor
Averla capirossa Lanius senator

 Corvidae
Ghiandaia Garrulus glandarius 
Gazza Pica pica
Nocciolaia Nucifraga caryocatactes 
Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus 
Cornacchia nera Corvus corone 
Cornacchia grigia Corvus cornix
Corvo imperiale Corvus corax 

 Paridae
Cincia mora Periparus ater 
Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus 
Cincia bigia Poecile palustris 
Cincia alpestre Poecile montanus 
Cinciarella Cyanistes caeruleus 
Cinciallegra Parus major 

 Alaudidae
Tottavilla Lullula arborea 
Allodola Alauda arvensis 

 Hirundinidae
Rondine Hirundo rustica 
Rondine montana Ptyonoprogne rupestris 
Balestruccio Delichon urbicum

 Aegithalidae
Codibugnolo Aegithalos caudatus 

 Phylloscopidae
Luì grosso Phylloscopus trochilus
Luì piccolo Phylloscopus collybita 
Luì bianco Phylloscopus bonelli
Luì verde Phylloscopus sibilatrix

 Sylviidae
Capinera Sylvia atricapilla
Beccafico Sylvia borin
Bigiarella Sylvia curruca 
Sterpazzola Sylvia communis
Occhiocotto Sylvia melanocephala

 Regulidae
Fiorrancino Regulus ignicapilla 
Regolo Regulus regulus 

 Troglodytidae
Scricciolo Troglodytes troglodytes 

 Sittidae
Picchio muratore Sitta europaea

 Tichodromidae
Picchio muraiolo Tichodroma muraria

 Certhiidae
Rampichino alpestre Certhia familiaris 
Rampichino comune Certhia brachydactyla

 Sturnidae
Storno Sturnus vulgaris 

 Turdidae
Merlo dal collare Turdus torquatus 
Merlo Turdus merula 
Cesena Turdus pilaris 
Tordo sassello Turdus iliacus 
Tordo bottaccio Turdus philomelos 
Tordela Turdus viscivorus 

 Muscicapidae
Pigliamosche Muscicapa striata
Pettirosso Erithacus rubecula
Usignolo Luscinia megarhynchos
Balia nera Ficedula hypoleuca 
Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros 
Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus 
Codirossone Monticola saxatilis 
Stiaccino Saxicola rubetra 
Saltimpalo Saxicola rubicola 
Culbianco Oenanthe oenanthe 
Monachella Oenanthe hispanica

 Cinclidae
Merlo acquaiolo Cinclus cinclus 

 Passeridae
Passera d’Italia Passer italiae 
Passera mattugia Passer montanus 
Fringuello alpino Montifringilla nivalis 

 Prunellidae
Sordone Prunella collaris 
Passera scopaiola Prunella modularis 

 Motacillidae
Cutrettola Motacilla flava
Cutrettola testagialla orientale Motacilla citreola
Ballerina gialla Motacilla cinerea 
Ballerina bianca Motacilla alba 
Calandro Anthus campestris
Pispola Antus pratensis
Prispolone Anthus trivialis 
Spioncello Anthus spinoletta 
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 Fringillidae
Fringuello Fringilla coelebs 
Peppola Fringilla montifringilla 
Frosone Coccothraustes coccothraustes
Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula 
Verdone Chloris chloris 
Fanello Linaria cannabina
Crociere Loxia curvirostra 
Cardellino Carduelis carduelis 
Verzellino Serinus serinus
Lucherino Spinus spinus 

 Emberizidae
Strillozzo Emberiza calandra
Zigolo giallo Emberiza citrinella
Zigolo muciatto Emberiza cia
Zigolo nero Emberiza cirlus

 Calcaridae
Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis

Merlo acquaiolo in Val Fraselle - Mario Zara
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Sulle ali del tempo: artigli d’aquila e ali d’avvoltoio
rapaci preistorici e moderni in Lessinia

Da Grotta di Fumane è partita una ricerca, ripresa a livello europeo, sugli uccelli cacciati già 
dai Neandertal in Lessinia, persino 130.000 anni fa. Il 21 maggio 2016 si è tenuto un incontro 
proprio nei pressi della grotta, alla scoperta del rapporto dell’Uomo con il mondo alato, presenti 
l’archeozoologo Matteo Romandini dell’Università di Ferrara, Maurizio Sighele e Corrado Zanini 
dell’associazione Verona Birdwatching e Osvaldo Negra del MuSe. I temi della conferenza:
Quali specie volavano nei nostri cieli? 
Quali le specie presenti oggi in Lessinia? 
Perché artigli e ali dei rapaci erano così ambite dai nostri antenati preistorici? 
Quali radici profonde nella fascinazione dell’Uomo per gli uccelli? 

Tortolino Day

Il 5 settembre 2016 eravamo presenti in tanti, soci di Verona BW o Venezia BW, tutti in 
Lessinia per il Tortolino Day, un’iniziativa che faceva parte del World Shorebirds Day, un 
evento promosso per contare i limicoli in tutto il mondo.

Appena arrivati ci ha salutati un biancone sulla cima di un albero. La passeggiata sui prati 
sfalciati sui dolci profili della Lessinia ci ha fatto incontrare quasi subito un piviere tortolino. 
Ci siamo seduti e lui ha gradito la nostra presenza, avvicinandosi e passando tra di noi.

Sopra il gruppo sono passati più volte il biancone e il corvo imperiale (che faceva acquattare 
il tortolino). Abbiamo visto qualche fanello, prispolone, allodola, gheppio. In una pozza 
rana temporaria, tritone alpestre e giovani rospi comuni; tra le libellule Anax imperator e 
tra le farfalle molte Erebiae. A San Giorgio era ancora presente un maschio di codirossone 
(oltre a stiaccino, lodolaio, …).
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